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1. TEMA DI RICERCA
Consumo televisivo e comportamento aggressivo nei bambini.

2. PROBLEMA CONOSCITIVO
Vi è relazione tra il consumo televisivo e il comportamento aggressivo nei bambini?

3. OBIETTIVO DI RICERCA
Stabilire se vi è relazione tra il consumo televisivo e l’aumento dell’aggressività nei bambini in età prescolare 3-6 anni.

4. QUADRO TEORICO
Premessa:
Il nostro interesse per il tema che abbiamo scelto e approfondito per la nostra ricerca è scaturito da un incremento sproporzionato dell’uso dei media da parte dei bambini in tenera età. L’atteggiamento passivo dei bambini di fronte alla televisione e ai suoi contenuti possono influenzare in modo negativo l’interiorità e i loro comportamenti nella vita reale. Attraverso questa ricerca vogliamo capire se esiste una possibile relazione tra l’uso inconsapevole della televisione e i comportamenti aggressivi derivanti in età prescolare 3-6.

Quadro teorico:
Per consumo televisivo intendiamo il tempo in cui i giovani sono esposti a questo mezzo di comunicazione di massa, attraverso il quale ricevono una grande quantità di stimoli, alcuni positivi, che favoriscono uno sviluppo mentale e sociale oltre che integrare insegnamenti che vanno a rinforzare valori favorevoli, altri invece negativi. L’aspetto negativo è che i giovani sono impegnati in un’attività passiva, ovvero il soggetto osserva dall’esterno il mondo degli altri senza esserne il protagonista. In particolare, la televisione, essendo molto suggestiva, può avere un effetto ipnotico, estraniando lo spettatore da sé stesso; se questo è un bambino, il quale non ha ancora piena consapevolezza di sé, può essere sommerso da tutti i suoi stimoli senza potersi difendere.
Oggigiorno, sono molti i programmi televisivi che propongono contenuti violenti, riportati con modalità più o meno realistiche, che sono ritenuti una delle cause che conducono i bambini ad una condotta aggressiva. 

Per condotta aggressiva intendiamo un comportamento antisociale teso a nuocere intenzionalmente un altro individuo.
 
Tra le diverse teorie che spiegano gli effetti dei contenuti violenti della televisione troviamo:
1. La teoria della catarsi, la quale afferma che gli spettatori si identificano con i protagonisti della scena violenta per la necessità di scaricare, attraverso essi, le proprie tendenze aggressive;
2. La teoria del modellamento sociale (Bandura), la quale sostiene che le persone imparano anche attraverso l’osservazione e l’imitazione dei modelli, ovvero semplificazioni della realtà che suscitano l’emulazione anche in assenza di rinforzi;
3. La teoria del transfert di eccitazione (Zillmann), la quale ritiene che l’esposizione a scene di violenza in televisione produce uno stato di attivazione fisiologica identificabile come eccitazione. Una volta spenta la televisione, questo stato permane e si riversa nelle situazioni di vita reale;
4. I risultati di una ricerca condotta da Gerbner, dimostrano come l’esposizione a scene di violenza modifichino in senso negativo la percezione della realtà, poiché si innescano due meccanismi all’interno del sistema cognitivo: un meccanismo attiva risposte razionali, che elabora modelli di comportamento idoneo in caso di pericolo, l’altro, invece, stimola fantasie e pensieri ossessivi che creano un clima di paura o preoccupazione.
5. Teoria della coltivazione (Gerbner), la quale ritiene che la televisione oggi sia diventata una delle maggiori forme di socializzazione, in quanto costruisce immagini e rappresentazioni mentali della realtà, veicola modelli, formazione, valori, cultura.

Le motivazioni che spingono i bambini a utilizzare la televisione sono la curiosità, la voglia di sperimentarsi, la ricerca di nuove amicizie, il fascino dell’ignoto, la trasgressione alle regole degli adulti. 
A livello educativo, è necessario un maggior monitoraggio ed una educazione ad un uso consapevole degli strumenti tecnologici, attraverso attività pratiche, momenti di confronto e discussione. 

Un’educazione corretta suggerisce:
· Una riduzione della quantità di violenza vista;
· Aumentare il controllo su ciò che i bambini vedono e come trascorrono il loro tempo;
· Aumentare le esperienze di socializzazione positiva;
· Guidare i bambini ad un uso critico dei media facendogli comprendere le differenze tra mondo reale e virtuale.

Alcuni studi evidenziano che c'è una differenza sia rispetto all'età che al sesso del bambino nel riportare il comportamento aggressivo osservato alla televisione.
I bambini in età prescolare hanno acquisito l'abitudine nel distinguere i personaggi reali da quelli di fantasia, ma non sanno spiegare il significato dei concetti di vero e di falso, quindi hanno difficoltà a separare finzione e realtà.
Se non vi è nè controllo sulla scelta di programmi, nè sul limite di tempo e nè mediazione genitoriale guardando insieme la tv, approvando e/o disapprovando determinati comportamenti, c'è la possibilità che il bambino metta in atto il comportamento osservato e quindi anche quello aggressivo.
Nonostante ciò dobbiamo ricordare che la tv, per loro, rappresenta uno strumento per divertirsi e rilassarsi; è perciò difficile che ricerchino in essa approfondite informazioni.
Occorre tenere presente che ci sono delle aspettative rispetto alle reazioni alla violenza collegate al genere: i maschi sono più influenzati dalla violenza televisiva rispetto alle femmine, le quali non lo ritengono appropriato.

L’American Academy of Pediatrics (1995, 1999) ha sottolineato la particolare importanza di un monitoraggio costante, da parte dei genitori, del tempo che i bambini trascorrono di fronte alla televisione, indicando come “adeguato” un tempo massimo di una o due ore al giorno. I bambini, in particolare, spendono gran parte del tempo davanti alla tv, a guardare i cartoni animati. I cartoni animati, si rivelano fra i prodotti televisivi più pericolosi nonostante l’apparente innocuità: il genitore, confidando sul fatto che si tratta di un programma destinato ai bambini, tende ad esercitare un controllo minore sulla visione dello stesso. 
Bandura e colleghi sono tra i primi ad aver dimostrato l’influenza della violenza televisiva sul comportamento aggressivo dei bambini. L’obiettivo del lavoro era verificare se l’esposizione a modelli aggressivi televisivi aumenta la probabilità che il bambino reagisca in maniera aggressiva ad una successiva frustrazione. A questo scopo gli studiosi attribuirono quattro gruppi di bambini a quattro diverse condizioni sperimentali: il primo gruppo ha osservato modelli aggressivi dal vero, il secondo ha visto le stesse scene in un film, il terzo le ha viste replicare da cartoni animati, ed infine al quarto gruppo, (gruppo di controllo), non sono state “somministrate” scene violente. Dopo l’esposizione, e prima di venir condotti nella cosiddetta “stanza del test”, tutti i bambini furono sottoposti ad una lieve frustrazione: lo sperimentatore li portò in un’anticamera che conteneva giochi attraenti e preziosi, spiegando però che non poteva lasciarli giocare con essi perché destinati ad altri bambini. I risultati mostrano che i quattro diversi trattamenti sortiscono effetti diversi. I soggetti esposti a modelli aggressivi dal vero, attraverso un film o un cartone animato, mostrano comportamenti aggressivi, sia fisici che verbali, in misura quasi doppia rispetto ai soggetti del gruppo di controllo. Inoltre, a sorpresa, dallo studio è emerso che a generare l’aumento più significativo del comportamento aggressivo non è l’esposizione a modelli dal vero bensì quella a contenuti televisivi. In altre parole, lo studio mostra che la violenza televisiva suscita nei bambini comportamenti aggressivi imitativi quanto e più di quella reale.
Dagli studi emerge chiaramente una stretta correlazione tra violenza televisiva e aggressività, ma è importante sottolineare che in essa possono intervenire una molteplicità di fattori (caratteristiche demografiche, culturali, sociali e familiari), agendo da facilitatori di tale correlazione.

E' un compito difficile ma appagante dire:

“lasciate che i vostri bambini trascorrano la loro infanzia senza media
lasciate che essi percepiscano la vita e la natura dell'uomo nel proprio ambiente cosi come sono veramente affinché sia possibile costruire una relazione affettiva che duri per la vita
confrontatevi con i vostri bambini, giocate con loro
non permettete che le macchine diventino gli amici e compagni più cari dei vostri bambini...”


Sitografia:
http://www.alessandro-ricci.it/psicologia-delleducazione/
http://www.docplayer.it/518879-la-violenza-in-tv-e-gli-effetti-sui-minori.html
http://www.psycologando.it/web/televisione-e-aggressivita-nei-bambini/


























5. MAPPA CONCETTUALE

 [image: ]
6. IPOTESI DI RICERCA
La nostra ipotesi è che vi è una relazione tra il consumo televisivo e il comportamento aggressivo nei bambini.

7. IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI
Fattore indipendente = Consumo televisivo
Fattore dipendente = Comportamento aggressivo
Variabili di sfondo = Età, Genere

8. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM

	





Consumo televisivo
(fattore indipendente)
	-Ore trascorse davanti alla TV
	-Quante ore trascorre davanti alla TV?

	
	-Attività preferite
	-Quali attività preferisce fare?

	
	-Tipi di programmi guardati

	-Quale programma guarda di più vostro/a figlio/a?

	
	-Ore trascorse all’aria aperta

	-Quante volte vostro figlio svolge attività all’aria aperta?

	
	-ore dei genitori trascorse davanti alla TV

	-Quante ore durante la giornata voi genitori guardate la TV?

	
	-programmi guardati dai genitori
	-Che tipo di programmi guardate voi genitori?

	
	-Tipologie di programmi guardati insieme

	-Che tipo di programmi guardate insieme a vostro figlio?

	
	-richieste del figlio di guardare la TV
	Quante volte vostro figlio vi chiede di guardare la TV?

	
	-attività del figlio prima di dormre
	-Cosa fa vostro figlio prima di andare a dormire?

	







Comportamento aggressivo
(fattore dipendente)
	-definizione comportamento aggressivo 
	-Cosa intende lei per comportamento aggressivo?

	
	-Comportamento osservato dopo attività all’aria aperta
	-Quale comportamento presenta vostro figlio dopo l’attività all’aria aperta?

	
	-Comportamento osservato dopo la visione di programmi televisivi
	-Quale comportamento presenta vostro figlio dopo aver passato tante ore davanti alla TV?

	
	-Comportamenti aggressivi osservati durante il gioco simbolico
	-Avete notato se durante il gioco simbolico vostro figlio attua comportamenti aggressivi?

	
	-reazione del figlio davanti a un NO del genitore
	-Come reagisce vostro figlio davanti ad un NO?



9. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento per la somministrazione del questionario è costituita dai genitori di bambini della fascia d’età prescolare 3-6 anni.

10. CAMPIONE DI RIFERIMENTO
Per condurre questa ricerca è stato scelto un campione non probabilistico: il ricercatore ha scelto gruppi di genitori di bambini che avessero caratteristiche adeguate allo scopo della ricerca, dettato anche da esigenze pratiche di economicità e rapidità. In particolare, è stato scelto il campione ad elementi rappresentativi in cui il ricercatore sceglie a sua discrezione i soggetti che ritiene rappresentativi in base alle finalità della ricerca. Il campione degli intervistati è rappresentato da 50 genitori di bambini di scuole d’infanzia, in varie zone di Torino e provincia.

11. TECNICHE E STRUMENTI PER LA RILEVAZIONE DEI DATI
La tecnica di rilevazione dati scelta è il questionario auto-compilato con domande a scelta e con alternative di risposta aperta. La scelta è derivata dal fatto che ci permette di ottenere dei dati ad alta strutturazione in tempi rapidi su un grande numero di soggetti e inoltre perché le informazioni ricevute sono facilmente sintetizzabili.

12. QUESTIONARIO
Introduzione:
Siamo tre studentesse del terzo anno di Scienze dell’Educazione a Torino. Abbiamo scelto di svolgere questa ricerca empirica, attraverso la somministrazione di un questionario a 50 genitori di bambini di età 3-6 anni. Il nostro interesse è scaturito da un incremento sproporzionato dell'uso dei media da parte dei bambini in tenera età. Il tempo trascorso davanti alla televisione e i suoi contenuti possono influenzare in modo negativo l'interiorità e i loro comportamenti nella vita reale. Attraverso questa ricerca vogliamo comprendere se esiste una possibile relazione tra l'uso inconsapevole della televisione e i comportamenti aggressivi derivanti. 
Vi invitiamo a rispondere nel modo più sincero possibile. Il questionario è anonimo pertanto non sarà possibile risalire ad ogni singolo intervistato. Vi ringraziamo per la vostra collaborazione! Vi auguro una piacevole lettura e compilazione.

Tema:
Consumo televisivo in età prescolare e possibili conseguenze

Domande:

1. Sesso del bambino
•  Maschio
•  Femmina

2. Età del bambino
________________

3. Età della madre
•  Meno di 20 anni
•  Dai 20 e i 30 anni
•  Dai 30 ai 40 anni
•  Più di 40 anni



4. Età del padre
•  Meno di 20 anni
•  Dai 20 e i 30 anni
•  Dai 30 ai 40 anni
•  Più di 40 anni

5. Che cosa intende lei con comportamento aggressivo?
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6. Quante ore trascorre vostro/a figlio/a davanti alla TV?
•  Un'ora
•  Due ore
•  Tre ore
•  Più di tre ore

7. Che tipo di attività preferisce svolgere vostro/a figlio/a?
•  Attività all'aria aperta
•  Sport
•  Guardare la TV
•  Giocare con gli amici


8. Che tipo di programmi interessano di più a vostro/a figlio/a?
•  Film
•  Cartoni animati
•  Sport violenti (es. wrestling)
•  Programmi per adulti che possono presentare scene forti

9. Quante volte alla settimana vostro/a figlio/a svolge attività all’aria aperta? (es. passeggiata al parco)
•  Una volta
•  Due volte
•  Tre volte
•  Più di tre volte

10. Per quanto tempo durante la giornata voi (genitori) guardate la TV?
•  Un'ora
•  Due ore
•  Tre ore
•  Più di tre ore

11. Che tipo di programmi guardate voi (genitori)?
•  Telegiornali
•  Film e serie TV
•  Programmi per famiglie
•  Quiz in TV


12. Che tipologie di programmi voi (genitori) guardate insieme a vostro/a figlio/a? 
•  Telegiornali
•  Film e serie TV
•  Programmi per famiglie
•  Quiz in TV

13. Vostro/a figlio/a vi chiede spontaneamente di guardare la TV?
•  Sì
•  No

14. Cosa fa vostro/a figlio/a prima di andare a dormire?
•  Si fa leggere un libro
•  Guarda la TV
•  Utilizza altri dispositivi elettronici
•  Gioca o svolge altre attività insieme a voi

15. Quale comportamento presenta vostro/a figlio/a dopo aver svolto attività all’aria aperta?
•  Iperattività
•  Aggressività
•  Serenità
•  Assopimento

16. Quale comportamento presenta vostro/a figlio/a dopo aver passato tante ore davanti alla TV?
•  Iperattività
•  Aggressività
•  Serenità
•  Assopimento

17. Avete notato se durante il gioco simbolico (gioco del far finta) vostro/a figlio/a attua comportamenti aggressivi?
•  Sì
•  No

18. Vostro/a figlio/a come reagisce di fronte ad un “NO” di un adulto?
•  Piange
•  Si arrabbia
•  Si offende
•  Lo accetta e concentra la sua attenzione su qualcos’altro


13. DEFINIZIONE DEL PIANO RACCOLTA DATI
Per raccogliere i dati ci siamo rivolte ai genitori presenti in diverse scuole d’infanzia in zone diverse di Torino come: scuola d’infanzia Mario Lodi di Torino, scuola d’infanzia Hansel e Gretel di Tetti Francesi e scuola d’infanzia Giuseppe Impastato di Monteu da Po. 
Dopo avere individuato il campione, ognuna di noi si è occupata di somministrare il questionario a gruppi di genitori di varie classi, per un totale di 50 intervistati.
Prima di somministrare il questionario, abbiamo richiesto l’autorizzazione al dirigente scolastico di ogni scuola e in seguito abbiamo spiegato ai genitori campione le motivazioni e gli obbiettivi del questionario.
Una volta raccolti i questionari compilati, abbiamo elaborato i dati costruendo una matrice dati, utilizzando il programma Excel.



14. TECNICHE DI ANALISI E INTERPRETAZIONE DEI DATI
Dopo aver creato la matrice dei dati, attraverso il programma JsStat per utilizzare tecniche di analisi statistiche. In particolare, l’analisi monovariata per avere una conoscenza più ampia del campione e delle variabili e l’analisi bivariata per definire se vi è relazione tra variabili generate dal fattore indipendente (consumo televisivo) e fattore dipendente (comportamento aggressivo). 


ANALISI MONOVARIATA
Introduzione:
L’analisi monovariata consiste nell’analisi descrittiva delle singole variabili presenti nel campione considerato. In particolare, per ogni singola variabile, sarà analizzata: 
- la distribuzione di frequenza, ossia come si ripartiscono i casi del campione studiato all’interno delle categorie della variabile; 
- gli indici di tendenza centrale (moda, media e mediana), ossia i valori intorno ai quali si distribuiscono i dati raccolti relativi ad ogni variabile; 
- gli indici di dispersione, in particolare lo squilibrio, che indica la dispersione di una distribuzione ed è pari alla sommatoria di tutte le proporzioni di casi relative alle singole categorie, elevate al quadrato.


VARIABILE V1:
Sesso del bambino
• Maschio
• Femmina
     [image: ]



VARIABILE V2:
Età del bambino


[image: ]

VARIABILE V3:
Età della madre
• Meno di 20 anni
• Dai 20 e i 30 anni
• Dai 30 ai 40 anni
• Più di 40 anni

[image: ]
VARIABILE V4:
Età del padre
• Meno di 20 anni
• Dai 20 e i 30 anni
• Dai 30 ai 40 anni
[image: ]
VARIABILE V6:
Quante ore trascorre vostro/a figlio/a davanti alla TV?
• Un'ora
• Due ore
• Tre ore
• Più di tre ore
[image: ]



VARIABILE V7:
Che tipo di attività preferisce svolgere vostro/a figlio/a?
• Attività all'aria aperta
• Sport
• Guardare la TV
• Giocare con gli amici
[image: ]


























VARIABILE V8:
Che tipo di programmi interessano di più a vostro/a figlio/a?
• Film
• Cartoni animati
• Sport violenti (es. wrestling)
• Programmi per adulti che possono presentare scene forti
[image: ]
VARIABILE V9:
Quante volte alla settimana vostro/a figlio/a svolge attività all’aria aperta? (es. passeggiata al parco)
• Una volta
• Due volte
• Tre volte
• Più di tre volte
[image: ]
VARIABILE V10:
Per quanto tempo durante la giornata voi (genitori) guardate la TV?
• Un'ora
• Due ore
• Tre ore
• Più di tre ore
[image: ]
VARIABILE V11:
Che tipo di programmi guardate voi (genitori)?
• Telegiornali
• Film e serie TV
• Programmi per famiglie
• Quiz in TV
[image: ]



VARIABILE V12:
Che tipologie di programmi voi (genitori) guardate insieme a vostro/a figlio/a?
• Telegiornali
• Film e serie TV
• Programmi per famiglie
• Quiz tv

[image: C:\Users\Irene\Desktop\Immagineeeeeeeeeeeeeeeeeee.png]















VARIABILE V13:
Vostro/a figlio/a vi chiede spontaneamente di guardare la TV?
• Sì
[image: ]• No

VARIABILE V14:
Cosa fa vostro/a figlio/a prima di andare a dormire?
• Si fa leggere un libro
• Guarda la TV
• Utilizza altri dispositivi elettronici
• Gioca o svolge altre attività insieme a voi
[image: ]
VARIABILE 15:
Quale comportamento presenta vostro/a figlio/a dopo aver svolto attività all’aria aperta?
•  Iperattività
•  Aggressività
•  Serenità
[image: ]•  Assopimento
VARIABILE V16:
Quale comportamento presenta vostro/a figlio/a dopo aver passato tante ore davanti alla TV?
• Iperattività
• Aggressività
• Serenità
• Assopimento[image: ]



VARIABILE V17:
Avete notato se durante il gioco simbolico (gioco del far finta) vostro/a figlio/a attua comportamenti aggressivi?
• Sì
[image: ]• No























VARIABILE V18:
Vostro/a figlio/a come reagisce di fronte ad un “NO” di un adulto?
• Piange
• Si arrabbia
• Si offende
• Lo accetta e concentra la sua attenzione su qualcos’altro
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ANALISI BIVARIATA

Introduzione: 
Per svolgere l'analisi bivariata abbiamo trasportato i dati della matrice sul programma JsStat, un software statistico che permette di condurre l'analisi bivariata per verificare le ipotesi di partenza. Quindi abbiamo messo in relazione tra di loro alcune variabili più significative per cercare di scoprire se esiste una relazione che possa confermare la nostra ipotesi.
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. 
I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia:
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che:
Ai = ( marginale di riga * marginale di colonna ) / numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa:
[image: ]
Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.
E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella:
[image: ]
Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
A. TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
V11. Che tipo di programmi guardate voi (genitori)?
V17. Avete notato se durante il gioco simbolico (gioco del far finta) vostro/a figlio/a attua comportamenti aggressivi?

[image: ]




B. TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
V17. Avete notato se durante il gioco simbolico (gioco del far finta) vostro/a figlio/a attua comportamenti aggressivi?
V6. Quante ore trascorre vostro/a figlio/a davanti alla TV?

[image: ]



C. TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
V9. Quante volte alla settimana vostro/a figlio/a svolge attività all’aria aperta? (es. passeggiata al parco)
V16. Quale comportamento presenta vostro/a figlio/a dopo aver passato tante ore davanti alla TV?

[image: ]

D - TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
V6. Quante ore trascorre vostro/a figlio/a davanti alla TV?
V18.Vostro/a figlio/a come reagisce di fronte ad un “NO” di un adulto?


[image: ]
E - TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
V14. Cosa fa vostro/a figlio/a prima di andare a dormire?
V6. Quante ore trascorre vostro/a figlio/a davanti alla TV?

[image: ]

F - TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
V18. Vostro/a figlio/a come reagisce di fronte ad un “NO” di un adulto?
V12. Che tipologie di programmi voi (genitori) guardate insieme a vostro/a figlio/a?


[image: ]
G - TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
V1. Sesso del bambino
V15.Quale comportamento presenta vostro/a figlio/a dopo aver svolto attività all’aria aperta?
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In questo caso il valore di X quadro è:


= ((7-9.2)^2)/9.2+((10-9.2)^2)/9.2+((3-1.6)^2)/1.6+((16-13.8)^2)/13.8+((13-13.8)^2)/13.8+((1-2.4)^2)/2.4 = 3.03

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.22. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3.03 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.
Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia:
 =  0.25
dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).







H - TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
V1. sesso del bambino
V16. Quale comportamento presenta vostro figlio/a dopo tante ore davanti alla tv?
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In questo caso il valore di X quadro è


= ((6-7.2)^2)/7.2+((5-2.4)^2)/2.4+((3-4)^2)/4+((6-6.4)^2)/6.4+((12-10.8)^2)/10.8+((1-3.6)^2)/3.6+((7-6)^2)/6+((10-9.6)^2)/9.6 = 5.49

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.14. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 5.49 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.
Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia
 =  0.33
dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).





I - TABELLA A DOPPIA ENTRATA:
V1. sesso del bambino
V18. Vostro/a figlio/a come reagisce di fronte ad un “NO” di un adulto?
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In questo caso il valore di X quadro è


= ((4-3.2)^2)/3.2+((10-9.2)^2)/9.2+((3-4.8)^2)/4.8+((3-2.8)^2)/2.8+((4-4.8)^2)/4.8+((13-13.8)^2)/13.8+((9-7.2)^2)/7.2+((4-4.2)^2)/4.2 = 1.6

La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.66. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 1.6 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Il residuo standardizzato di cella indica se la differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa in quella data cella è piccola o grande. Quando il numero totale dei casi è maggiore di 30, il residuo standardizzato può essere letto come un punteggio z. Se è superiore a 2 (in modulo) indica una differenza significativa (a livello di fiducia 0,05 corrispondente a z=1,96) tra la frequenza osservata e attesa nella cella relativa. Se è negativo, nella cella abbiamo meno soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili; se è positivo, abbiamo più soggetti di quanti potremmo aspettarci se non vi fosse relazione tra le due variabili.
Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia
 =  0.18
Dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).




[bookmark: _GoBack]15. CONCLUSIONE
Dopo aver interpretato e analizzato i dati, per poter confermare o meno la nostra ipotesi iniziale, passiamo alla stesura della nostra conclusione: visto che nella maggior parte dei casi non esiste relazione, possiamo constatare che non vi è relazione nella nostra ipotesi di partenza. Ci sono tre casi in cui il grado di significatività è vicino allo 0, per cui ci sembra opportuno dare importanza ai tre casi delle tabelle a doppia entrata (G, H, I) in cui il programma ha calcolato la significatività tra le variabili prese in considerazione.


16. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA
Giunti alla conclusione della nostra ricerca, sicuramente notiamo diversi aspetti negativi che hanno potuto confutare la nostra ipotesi di partenza.
Tra questi ha influito: dare poca importanza nel nostro questionario alle parole chiave, che nella nostra premessa e nel quadro teorico, hanno avuto in realtà un certo peso; ci riferiamo in particolar modo all'atteggiamento passivo dei bambini di fronte alla televisione e alla presunta influenza negativa sul bambino dei contenuti di alcuni programmi tv e all'uso “inconsapevole” della tv. Inoltre, non abbiamo considerato, visto il tema delicato e attuale della nostra ipotesi, che i genitori potessero dare delle risposte ai questionari poco coerenti o poco veritiere, portando così a rilevare dati non significanti.
L'esperienza della ricerca in ambito educativo-pedagogico a nostro avviso è utile ai professionisti del settore per dare, ai genitori dei bambini e alle ipotesi del personale, delle risposte il più possibile reali; a nostro avviso questo elemento della ricerca sperimentale arricchisce il lavoro del personale educativo e dà alla struttura una qualità elevata. 





























17. MATRICE DATI

[image: ]	
[image: ]
1

image2.jpg
LA RELAZIONE TRA CONSUMO TELEVISIVO E COMPORTAMENTO AGGRESSIVO. 25112018

il consumo

e
- i
\ il comportamento /
s
ae =" " ambini \mm
delreta < / P,
\ posied
el
e
e
oot domponaments cha
rasacumerte i
/11N
Y stscands sive
|\ o
e consapevole
\ dellaty
o S
wora pig o
ronn QL Comazons
catarsi teorie.
.-
s o
worn oo conons
vonctr )
vechutone & s
Gatoner el
wora do aoss

modellamento
sociale

2 \
simase

smose 5 curiosita

P
\ voglia di

sperimentarsi

simaa

5.
m‘.\ i fascino
s selignotoela
Vasgnasions
npesursgpied
attivita. i
freteed
r—
della realta
isolamento non veritiera e
ctora
r—
comparamems
pocsecies
prbey




image3.png
Distribuzione di frequenza:
i

osaa|[resoerea|Percen [Freqverza[Percem || "]
Jsempice|zemptcecumuists_|leumuize

[ 20 Jf40% |20 ][40% eswsen |

2~ J30 0% |50 ][100% Jjsex7e |

Campione:

Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Median:
Media

6
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Campo di variazione = 1
Differenza interquartiica = 1

Scarto tipo = 049
Indici di formar
Asimmetria =041

Curtosi =-1.83

Popolazione:

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.015

60%
40%

20 30
12

Vi





image4.png
Distribuzione di frequenza:

v2
e oy o——

i se':n\ne [semlice] ‘::u\an Joumulaa | 7 5% 36% 309 2%

B s 0% |5 0% |pwes | 10%

[a e Jae% o3 a6t Jeswasn | 5 18 16 11

5 e 2% Jaa  78% |ewass || 3 4 5 6

[ 11 2% |50 |[100% |[r%as |

Campione:

Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda =
Median:
Media =466

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.29
Campo di variezione = 3
Differenza interquartiica = 1
Scarto tipo = 093

Indici di formar
Asimmetria = -0.02
Curtosi=-094

Popolazione:





image5.png
Distribuzione di frequenza:

| [Frecueraallpercent |[Frequerzs

[Percent.

[ feampice |samptcs foumists jeumuizs| ™ 74 %%
b o T i Jo% Joxen |
o Ta% o Jo% Jowew |
B2 4% 35 |[70% |s1%7r |
[+ 5 0% |50 |[100% [z |

Campione:

Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda =3
Mediana = 3
Media =322

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Campo di variezione = 3
Differenza interquartiica = 1
Scarto tipo = 0.61

Indici di formar
Asimmetria = -0.69
Curtosi=

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002

64%
2% 4%

i 2
A=

30%

15
4





image6.png
Distribuzione di frequenza:
va

Frecuensa| [percent [Frecuensal[percent [ _ . |
Jsemplice |lsampliceJoumuita [|oumuias

o Ta% o Jau Jowew |
B Jeo 0% Je2 Jasse |esrses |
[+ )28 [56% |50 |[100% |70 |

Mocalis

Campione:

Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda =4
Median:
Media =352

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.48
Campo di variezione = 2
Differenza interquartiica = 1
Scarto tipo = 057

Indici di formar
Asimmetria =071
Curtosi =-049

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.094

56%
40%
4%
2 20 28
2.3 4

v4





image7.png
Distribuzione di frequenza:

V6
[Frecversal[Percent [Fresversa|ercent =
[ sempice |sempiefcumists Jovmizs[™ 7 %) 48% 4000 V6
O 2 J4e% |2 J[48% |pewae P
20 J40% Jaa 8% Jfesese
B__J6 [12% J50__J[100% [ 24 20 6
il 2 )
Campione:

Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda
Mediana = 2
Media = 164

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.4
Campo di variezione = 2
Differenza interquartilica
Scarto tipo = 069

Indici di forma:
Asimmetria = 0.6
Curtosi=-0.75

Popolazione:

Parsmere [ P 55
[Media |[da 1.45a1.83)
[Scarto tipol[da 0.58 2 0.88]

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.122




image8.png
Distribuzione di frequenza:

vz

osaa|[resoerea|Percen [Freqverza[Percem || "]
Jsemple |lsempieeumuirs |cumuten

06 2% |16 Jjs2% Jpeweste

2|6 (2% Joz__|[44% |

B_|5 [10% Jo7___|5%% e

A J23_ 6% J50__][100% Jfszsceoe

Campione:

Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:

Moda

Wediana = 3

Media =27

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.34
Campo di variazione =
Differenza interquartilica = 3
Scarto tipo = 133

Indici di formar
Asimmetria = -0.25
Curtosi=-172

Popolazione:

Parsmere [ P 55
Media|[da2.3323.07]
[Scarto tipol[da .13 1.71

Probal

di normlita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.035

46%
32%
12% 10%
1 6 5 23
1.2 3 4





image9.png
Distribuzione di frequenza:

osais [revveraa][Perent [Fresvensalfpercam [ ]

Jsemplice |lsampliceJoumuita [|oumuias

[ J50_ ][100% 50 |[100% J[ioo%100%

Campione:
Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2
Media = 2
Indici di dispersione:
Squilibrio = 1
Campo di variazione =
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0
Indici di forma
Asimmetria = NaN
Curtosi = NaN

Popolazione:

[Paramere e Fi 9544
[Media_|[da2a2
[Scarto tipo][da 0 2 0

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN

100%





image10.png
Distribuzione di frequenza:

Vo
] [Fresceres [pacent [Fresanaal[Percen [

[ feampice |samptcs foumists jeumuizs| ™ 74 %% 30% #0%

e 12% |6 [12% | 129 18%

2k [18% J[15_ |[30% Jmeasn 58 BoN izl 20

815 Jjs0% Js0__Jjs0% Jjreasn 12 3 4

o]0 Jjao% Js0__J[100% Jlesesen

Campione:

Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda =4
Mediana = 3
Media =298

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.3
Campo di variezione = 3
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.03

Indici di formar
Asimmetria = -0.62
Curtosi=-0.82

Popolazione:

Parsmere [ P 55
Media |[da 2.69.a3.27]
[Scarto tipol[da 0.67 2 1.32

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.099





image11.png
Distribuzione di frequenza:

[Frequena[[percent [[Frequanal[percent

e Fid 5%
Jsemplice |lsampliceJoumuita [|oumuias

Mocalis

[ I35 J70% |35 |[70% |smwesex
13 J26% |48 |[96% Jnewaew
B2 [4% |50 |[100% |[or1ax

Campiane:

Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 1
Media = 1.34

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.56
Campo di variezione = 2
Differenza interquartilica
Scarto tipo = 055

Indici di forma:
Asimmetria = 137
Curtosi=0.91

Popolazione:

Parsmere [ P 55
Media |[da1.19.a1.49]
[Scarto tipo][da 0.47 2 0.71

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

70%

26%

4%
35 13 2
il 2

V10





image12.png
Distribuzione di frequenza:

osais [revveraa][Perent [Fresvensalfpercam [ ]

Jsemplice |lsampliceJoumuita [|oumuias
[ I35 J70% |35 |[70% |smwesex
13 J26% |48 |[96% Jnewaew
B2 [4% |50 |[100% |[or1ax

Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.56
Campo di variazione =
Differenza interquartiica = 1
Scarto tipo = 055

Indici di formar
Asimmetria = 137
Curtosi=0.91

Popolazione:

Parsmere [ P 55
Media |[da1.19.a1.49]
[Scarto tipo][da 0.47 2 0.71

ita di normaiita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

Probal

70%

26%

4%
35 13 2
il 2

Vit





image13.png
% vz

2%
12%
[ | [ ™
ns e
1234

Probabilts i nomeita della distibuzione (test di Jarque-Bera): 0.289




image14.png
Lisinbuzione di frequenza-

osais [revveraa][Perent [Fresvensalfpercam [ ]
Jsemplice |lsampliceJoumuita [|oumuias

[ 43 6% |43 |[86% |powesex

6 (2% Jas__|98% |
B0 %50 ][100% Jjexex
Campione:

Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.75
Campo di variazione =
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 042

Indici di formar
Asimmetria = 2 64
Curtosi = 6 52

Popolazione:

Parsmere [ P 55
Media |[da 1.04a1.28]
[Scarto tipol[da 0.35 2 0.54)

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

86%

43
1

12% 5
6 1
75

Vi3





image15.png
Distribuzione di frequenza:

[Frequena[[percent [[Frequanal[percent
Jsemplice |lsampliceJoumuita [|oumuias

[ 43 6% |43 |[86% |powesex

Mocalis e Fid 5%

6 (2% Jas__|98% |
B0 %50 ][100% Jjexex
Campione:

Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda
Mediana = 1
Media = 1.16

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.75
Campo di variezione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 042

Indici di forma:
Asimmetria = 2 64
Curtosi = 6 52

Popolazione:

Parsmere [ P 55
Media |[da 1.04a1.28]
[Scarto tipol[da 0.35 2 0.54)

Probabilita di normeiita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

86%

43
1

12% 5
6 1
75

vi4





image16.png
Distribuzione di frequenza:

[Frequena[[percent [[Frequanal[percent

e Fid 5%
Jsemplice |lsampliceJoumuita [|oumuias

Mocalis

[ 23 J46% |23 |[46% Jseweson
3 Jl46% J@6  |92% ewsow
B [B% |50 |[100% |[ortex

Campione:

Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda =1: 2
Mediana = 2
Media = 162

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.43
Campo di variezione = 2
Differenza interquartilica
Scarto tipo = 063

Indici di formar
Asimmetria
Curtosi=-0.65

51

Popolazione:

Parsmere [ P 55
Media |[da1.45a1.79]
[Scarto tipo][da 053 2 0.81

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.222

46% 46%

23 23
12

8%

4
3

V15





image17.png
Distribuzione di frequenza:

vie
J[Fresvenza[Percent [[Freauenzalfpercent

i ::mu |sempiice iy i 36% 32% Vie

20%

[ Jis_ 6% J[is__ 6% Jeswast 12%

2|6 (2% Joa___|48% | 18 6 10 16

B0 J20% Jsa__Jle8% Jewa 12 3 4

A6 2% J50__][100% |[isvessee

Campione:

Numero di casi= 50
Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 3
Media =248
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.29
Campo di variezione = 3
Differenza interquartilica = 3
Scarto tipo = 127
Indici di formar
Asimmetria = -0.01
Curtosi =167

Popolazione:

Parsmere [ P 55
Media |[da2.13a283]
[Scarto tipol[da 1.07 2 1.63)

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.055




image18.png
Distribuzione di frequenza:

vi7
osaa|[resoerea|Percen [Freqverza[Percem || "]
Jsemple |lsempieeumuirs |cumuten
I [16% Jig [16% |z
1 2% Jas__ Jo8% s
B0 %50 ][100% Jjexex
Campione:

Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda
Mediana = 2
Media = 1.86

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.7
Campo di variezione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo =04

Indici di formar
Asimmetria = -1.09
Curtosi =173

Popolazione:

Parsmere [ P 55
Media|[da1.75a1.97)
[Scarto tipol[da 0.34 2 0.52

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

82%
16%
2%
a1
12

vi7





image19.png
Distribuzione di frequenza:

osaa|[resoerea|Percen [Freqverza[Percem || "]
Jsemple |lsempieeumuirs |cumuten

I [16% Jig [16% [ 25% 16%

2|23 6% |31 |[e2% Jfseveeon

B2 JPa% |43 6% v i

7 [14% Jl50__J[100% [esoe

Campione:

Numero di casi= 50

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2
Media = 2.36

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.31
Campo di variezione = 3
Differenza interquartilica
Scarto tipo = 0.91

Indici di formar
Asimmetria = 0.34
Curtosi = -0.67

Popolazione:

Parsmere [ P 55

Media  |[da211a261

[Scarto tipol[da 0.77 2 1.17]

1

Probabil

4 di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.389

46%

24% oo
23 12 7
2 3 4

vis





image20.gif




image21.png




image22.png
Viixvi7?

Vi7> Maroinale
vin 2B e
7
1 56|28.7\0735
los oz -
i1z o
2 27| 107]0.513
Fo7oa|-
RN
s 03|16 o |2
o |

Marginale
rarsnale s a1 |1 [lso

1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
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« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A
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rapportato alls radice quadrata della
frequenza attesa (O-A)/radq(A)





image25.png
V6 xVid

55%
46%

Vie> Marginale 3% 33%
2 3 e

lve i g2 7% 21"?117‘%,“)%.25"" 7%
e |« -

h 38|77 583424 4 M 5 12
oo Jrosfos 1 3
2 s |2

2 32|9.2|48|28 20
[0.7)l06 Jjo1 |05 0s 38 05
2T 2 | o1 01

3 7 |28|74||0se 1 - P 3.
s - -

Marginale 03

[feranale g 23 12 |7 [l50 07 05 I

H2
[ K
[ £

ll valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze
attese minori di 1

Nelle celle della tabella sono indicati

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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95%
79% 83%

17% 17%
A% 5% 0% | 0%
19 4 1 19 1 0 5 1 0
1 2 3

07
l 04
1

01
04

2 3
09

H2
[ K

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza atiesa (O-
A)fradq(A)




image27.png
Vi12xVig

Vie> Merginale
viz_ ' 2 B J* Jines
B e E o
1 7557 (2675 |1
o2 o4 o212
B e B
2 57| 706055 3.2 23
Fo4o.1 o2 |01
B |2 |p
s 7.6(46 |24]7.4 |10
112 0sre
R
la 7 |28 7.4 056
| o7 [[oa]

Merginale
pesraele s iz 7 oo

Il valore di X quadro non & significativo dato che
vi sono frequenze attese minori di 1

Nelle calle della tabella sono indicati,
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Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O
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« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
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Q V1 V2 V3 V4 V5  V6 V7 V8 V9 V10 V11 V12 V13 V14 V15 V16 V17 V18

Q1 1 4 4 4Picchiare, urlare 2 4 2 3 1 1 2 1 1 3 2 1 2

Q2 1 5 3 4Atteggiamenti_esagitati, picchiare 2 4 2 3 2 2 2 1 1 1 4 2 3

Q3 2 6 4 4non_rispettare_il_prossimo 3 3 2 4 2 2 3 2 2 2 4 2 1

Q4 1 6 4 4picchiare, uso_di_parolacce 2 1 2 3 2 2 3 1 1 1 1 2 4

Q5 2 3 1 3Carattere_violento 3 4 2 4 2 2 3 1 1 3 1 2 2

Q6 1 6 3 3picchiare, voce_alta_e_minacciosa 1 1 2 4 1 1 3 1 1 2 4 1 4

Q7 2 6 3 3Violento, arrogante, prepotente 1 1 2 2 1 1 1 1 1 1 4 2 1

Q8 1 6 3 4non_riuscire_a_comunicare 1 1 2 4 1 1 2 1 1 2 2 2 2

Q9 2 6 3 3picchiare 2 4 2 3 1 1 2 1 1 2 1 2 3

Q10 2 4 4 4picchiare, risposte_scontrose 3 4 2 2 1 1 2 1 1 2 1 1 3

Q11 2 4 3 4prepotenza, picchiare  2 4 2 4 1 1 2 1 1 2 1 1 2

Q12 1 5 3 4reazioni_violente 1 4 2 3 2 2 2 1 1 2 2 2 2

Q13 1 5 3 4Urlare, lanciare_oggetti 1 4 2 2 1 1 2 2 2 1 2 2 1

Q14 2 5 3 3Urlare, picchiare 3 3 2 3 1 1 2 1 1 2 1 2 3

Q15 2 3 3 3colpire 1 4 2 2 1 1 3 2 2 1 1 1 1

Q16 1 3 3 3_ 1 4 2 4 2 2 3 1 1 3 3 2 1

Q17 1 4 3 4ira, rabbia 1 1 2 3 1 1 2 2 2 1 4 2 3

Q18 2 4 3 3reazioni_violente 2 2 2 4 1 1 2 1 1 2 4 2 2

Q19 2 5 4 4reazioni_violente 1 1 2 2 2 2 2 1 1 1 3 2 4

Q20 2 6 3 4reazioni_violente 2 4 2 4 2 2 4 1 1 2 3 1 2

Q21 2 5 4 4_ 2 1 2 3 2 2 3 1 1 1 1 2 2

Q22 1 4 3 3reazioni_violente, spinte, botte 1 2 2 3 1 1 1 1 1 2 3 2 2

Q23 1 6 4 4atteggiamenti_maleducati 2 3 2 4 1 1 1 1 1 2 4 1 2

Q24 2 5 4 4rispondere_male, picchiare 1 4 2 4 1 1 2 1 1 1 3 2 3

Q25 2 6 4 4reazioni_violente 3 4 2 2 1 1 2 1 1 2 4 1 1


image32.emf
Q26 1 5 4 4battere_piedi 1 1 2 1 2 2 2 1 1 1 4 2 2

Q27 2 5 4 4Irascibilità 2 4 2 3 1 1 2 1 1 1 4 2 4

Q28 2 5 4 4battere_piedi 1 2 2 1 1 1 1 3 3 1 4 2 3

Q29 2 4 4 4reazioni_violente 2 1 2 1 2 2 4 1 1 2 1 2 2

Q30 2 5 3 4rispondere_male  1 1 2 1 1 1 2 1 1 1 3 2 2

Q31 2 4 3 3urlare, prepotenza 1 4 2 2 3 3 4 1 1 2 4 2 2

Q32 1 4 3 3prepotenza, picchiare  2 4 2 4 1 1 2 1 1 2 1 2 1

Q33 2 4 4 4reazioni_violente 2 1 2 3 1 1 3 1 1 1 2 2 3

Q34 1 4 3 4_ 2 1 2 4 1 1 1 1 1 2 1 2 1

Q35 2 4 3 4urla, picchiare 3 2 2 3 2 2 4 1 1 1 1 2 4

Q36 2 5 3 3irascibilità, capricci 1 2 2 3 1 1 3 1 1 2 3 2 4

Q37 2 6 3 3urla 1 1 2 4 1 1 1 1 1 1 3 2 2

Q38 1 4 3 4alzare_voce, alzare_mani 2 1 2 3 1 1 2 2 2 1 4 3 2

Q39 1 4 4 3alzare_mani 2 3 2 1 3 3 4 1 1 2 3 2 3

Q40 2 5 3 4chiusura_verso_l'altro 1 4 2 1 1 1 3 1 1 1 4 2 3

Q41 1 4 3 3reazioni_violente 1 2 2 4 1 1 2 2 2 1 2 2 4

Q42 2 4 3 4aggressione_verbale_fisica 2 4 2 4 1 1 1 1 1 1 1 2 2

Q43 2 4 3 4oltranza_regole 1 4 2 2 1 1 1 1 1 1 1 2 2

Q44 1 5 3 3_ 1 1 2 4 1 1 2 1 1 2 1 2 2

Q45 2 6 3 3picchiare 2 4 2 2 1 1 4 1 1 2 3 2 2

Q46 2 5 3 3_ 1 4 2 4 1 1 1 1 1 1 4 2 3

Q47 2 5 3 3irascibilità 2 4 2 4 1 1 1 1 1 1 4 2 3

Q48 2 4 3 3reazioni_violente 1 3 2 4 1 1 2 1 1 2 1 2 2

Q49 1 3 2 2alzare_mani 1 1 2 3 1 1 2 1 1 3 1 2 2

Q50 1 3 2 2urlare, alzare_mani 2 4 2 4 2 2 1 1 1 2 1 2 2
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